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di grado non inferiore a quello di cancel-
liere di pre tura . 

« La enumerazione di queste categorie 
non implica ordine di precedenza f r a di 
loro per la designazione ». 

Art . 64. 
«Al comma 6° sostituire : 
« I l segretario del seggio è scelto in ante-

cedenza all ' insediamento dell' Ufficio dal 
Presidente dell 'Ufficio elet torale, f ra per-
sone residenti nella provincia nelle cate-
gorie seguenti, ecc. ». 

« Al comma 8°, sostituire: 
« I l segretario deve essere r imunerato dal 

comune in cui ha sede l'Ufficio elettorale 
con l 'onorario di lire 20 se vi abi ta , e in 
caso diverso ha diri t to anche alle indennità 
di viaggio e di soggiorno spe t tan t i ai vice-
cancellieri di t r ibunale di prima classe ». 

B E R T I N I . Allo stato a cui è ormai per-
venuta la discussione credo convenga limi-
t a r e a pochissime considerazioni ciò che si 
riferisce nella specie agli emendament i da 
me presentati , ed in genere ai punti sostan-
ziali su cui si sono già espressi i precedenti 
oratori . 

I n t a n t o noto che il complesso degli e-
mendament i che rappresentano la propo-
sta di legge Sandulli-Altobelli è un t u t t o 
organico, per cui non si può accet tarne una 
disposizione senza ferire t u t t a l ' importanza 
intrinseca e morale che la proposta stessa 
por ta con sè. 

Come impressione dirò che è lamente-
vole di essersi oggi r idott i , nella r is t ret tezza 
del tempo, a dover forse rinunciare, per 
questa stessa ragione, a molti degli emenda-
menti, in quanto , ad esempio, quel com-
plesso di disposizioni che, cominciando dalla 
scheda-tipo e dal contrassegno, potevano 
formare un ot t imo elemento di applicazione 
anche alle elezioni amministrat ive, oggi noi 
lo vediamo compromesso; ment re poteva 
questo f a t t o stesso, di poter almeno alcuno 
dei par t i t i , se non tu t t i , avere una propria 
dichiarazione di candida ture , col relat ivo 
contrassegno, avviare il corpo elet torale a 
stabilire sè medesimo ed i propri aderent i e 
le proprie idee sopra una linea determinata , 
la quale nel f razionamento locale e perso-
nale, in cui oggi pur t roppo, specie nei centri 
minori, le elezioni amministrat ive si ven-
gono eseguendo, avrebbe po tu to rappre-
sentare un utile avviamento a r iforme mag-
giori, quale anche la più desiderabile, la 
rappresentanza proporzionale dei part i t i . 

Perchè in fondo, se è possibile nelle ele-
zioni politiche avere, per il numero più li-
mi ta to dei candidati , una delimitazione del 
campo su cui la scelta dell 'elettore può 
manifestarsi , e quindi se nelle elezioni po-
litiche è assai più facile che l 'e let tore possa 
scegliere, almeno in linea approssimativa, 
f ra i vari i candidat i la demarcazione dei 
par t i t i e della linea politica a cui ciascuno 
appart iene, ciò d iventa t a n t o più difficile 
nelle elezioni amminis t ra t ive , perchè inve-
ce di avere delle schede pure, omogenee, 
abbiamo t a n t e divisioni e suddivisioni di 
schede quante possono essere fabbr ica te in-
dividualmente dai singoli elettori . 

Ora, di f ron te a questo f razionamento 
deplorevole, e di f ron te alla necessità t an to 
più evidente di avviare la nostra v i ta lo-
cale a sistemi e a principi più organici, più 
fondamenta lmente coscienti dell'espressione 
del voto e rispondenti anche a determi-
na t i programmi di azione amminis t ra t iva , 
mi pareva che le proposte intese per lo 
meno a stabilire la manifestazione del 
voto per par te di gruppi di elettori in or-
dine a determinat i contrassegni o a deter-
minate precedent i modali tà, le quali for-
massero queste de terminate linee di demar-
cazione nel corpo elettorale, avrebbero po-
tu to essere come un prodromo, come un 
avviamento utile a più larghe, radicali ri-
forme, le quali, io penso, non potranno 
mancare; perchè evidentemente, qualunque 
possa essere il voto della Camera, anche 
nel senso di accet tare completamente t u t t e 
le proposte degli onorevoli Sandulli, Alto-
belli e di altr i deputat i , la Camera si t roverà 
costret ta , in seguito al confusionismo che 
necessariamente si verificherà nelle prossi-
me elezioni amministrat ive in ordine ai 
metodi di votazione, si t roverà cost re t ta 
domani a r ia f f rontare t u t t a in tera la que-
stione delle modali tà e del sistema. 

Per cui, posto ciò, io credo che la pre-
giudiziale che oggi è messa dalla ristret-
tezza del tempo per a t tua re le riforme, o 
almeno alcune delle riforme proget ta te , 
certo abbia un grande valore ; ma per lo 
meno vorrei che il Governo dovesse ricono-
scere ed accet tare f ra questi emendament i 
e f ra queste modal i tà quelli che sono con-
ciliabili con la r is t re t tezza del tempo. 

La logica dei f a t t i e delle cose è questa: 
voi r i tenete che allo s tato delle cose non 
sia possibile a r r ivare a una determinazione 
del corpo elet torale nel senso che esso voti 
non per le persone, ma per i part i t i . Voi 
r i tenete di non poter oggi giungere a 


